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DELIBERAZIONE 5 luglio 2006, n. 66

Agenzia regionale per la protezione ambientale 
della Toscana (ARPAT). Collegio dei revisori dei 
conti. Designazione componenti.

Il Presidente mette in approvazione la seguente 
proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO REGIONALE

Omissis

DELIBERA

1. di designare, ai sensi dell’articolo 13 della legge 
regionale 18 aprile 1995, n. 66 (Istituzione dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana), 
quali membri del Collegio dei revisori dei conti dell’ 
ARPAT, i signori:

- Carchivi Giuseppe, quale membro con funzioni di 
presidente del Collegio

- Ghelardi Monica, membro
- Quarta Vittorio, membro

2. di disporre la pubblicazione per estratto del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della 
legge regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Ordinamento del 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme per 
la pubblicazione degli atti), così come modificata dalla 
legge regionale 3 agosto 2000, n. 63.

IL CONSIGLIO APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Paolo Bartolozzi

Il Segretario
Anna Annunziata

DELIBERAZIONE 5 luglio 2006, n. 67

Bacino interregionale fiume Fiora - Approvazione 
per la parte toscana del piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico.

Il Presidente mette in approvazione la seguente 
proposta di deliberazione:

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- la legge 18 maggio 1989 n. 183 (Norme per il 

riassetto organizzativo e funzionale delle difesa del 
suolo) come da ultimo modificata dalla legge 31 luglio 
2002, n. 179 che:

- individua il valore e i contenuti del piano di bacino 
(articolo 17) 

- prevede che i piani di bacino possono essere redatti 
ed approvati per sottobacini o per stralci relativi a settore 
funzionali (articolo 17, comma 6 ter)

- individua tra i bacini di rilievo interregionale quello 
del fiume Fiora (articolo 15)

- stabilisce le modalità di approvazione dei piani di 
bacino interregionali (articolo 19)

- prevede che le regioni si esprimano sulle osservazioni 
e formulino un parere sul progetto di piano (articolo 19, 
comma 1, e articolo 18, comma 9);

- il decreto legge 11 giugno 1998, n. 180 (Misure 
urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a 
favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione 
Campania) convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1998, n. 267, che prevede l’adozione dei piani 
stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico entro il 30 
giugno 2001 (articolo 1);

- il decreto legge 13 maggio 1999, n. 132 (Interventi 
urgenti in materia di protezione civile) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 luglio 1999 n. 226, che 
all’articolo 9 modifica gli articoli 1 e 2 del d.l. 180/1998, 
convertito dalla l. 267/ 1998;

- il decreto legge 12 ottobre 2000, n. 279 (Interventi 
urgenti per le aree a rischio idrogeologico molto elevato 
ed in materia di protezione civile, nonché a favore 
delle zone colpite da calamità naturali) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000 n. 365;

- l’intesa tra la Regione Toscana e la Regione Lazio 
per la costituzione ed il funzionamento dell’Autorità di 
bacino interregionale del fiume Fiora, approvata con 
deliberazione del Consiglio regionale della Toscana 23 
marzo 1999, n. 74; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme 
in materia ambientale) che prevede la soppressione, a far 
data dal 30 aprile 2006, delle autorità di bacino di cui alla 
l. 183/1989 e l’esercizio delle relative funzioni da parte di 
nuove autorità di bacino distrettuali, nonché l’emanazione 
di apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
per disciplinare il trasferimento di funzioni e regolamentare 
il periodo transitorio (articolo 63);

Ricordato che:
- in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, 

comma 1, del d.l. 180/1998, convertito dalla l. 267/1998, 
il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino 
interregionale del fiume Fiora, con deliberazione n. 1 del 
22 aprile 2002, ha adottato il progetto di piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico, che è stato depositato presso 
le Regioni Lazio e Toscana, le province ed i comuni 
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interessati per essere sottoposto a consultazione e ad 
osservazioni ai sensi dell’articolo 18 della l. 183/1989;

- l’articolo 1 bis, comma 3, del d.l. 279/2000, 
convertito dalla l. 365/2000, stabilisce che “Ai fini 
dell’adozione ed attuazione dei piani stralcio e della 
necessaria coerenza tra pianificazione di bacino e 
pianificazione territoriale, le regioni convocano una 
conferenza programmatica, articolata per sezioni 
provinciali, o per altro ambito territoriale deliberato 
dalle regioni stesse, alle quali partecipano le province 
ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un 
rappresentante dell’Autorità di bacino”;

- l’articolo 1 bis, comma 4, del d.l. 279/2000, convertito 
dalla l. 365/2000, stabilisce inoltre che la conferenza 
“esprime un parere sul progetto di piano con particolare 
riferimento alla integrazione a scala provinciale e 
comunale dei contenuti del piano, prevedendone le 
necessarie prescrizioni idrogeologiche e urbanistiche. Il 
parere tiene luogo di quello di cui all’articolo 18, comma 
9, della legge 18 maggio 1989 n. 183”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 
2001, n. 948, stabilisce di procedere alla convocazione 
delle conferenze in ciascun bacino del territorio toscano, 
chiamando ad esprimersi province, comuni, comunità 
montane ed enti parco, analogamente a quanto previsto 
dalla legge regionale 11 dicembre 1998, n. 91 (Norme 
per la difesa del suolo) per i bacini di rilievo regionale; 

Considerato che:
- la conferenza programmatica degli enti ricadenti nel 

territorio toscano del bacino del fiume Fiora, nella seduta 
conclusiva del 7 aprile 2004, ha espresso parere favorevole 
sul progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologico, 
in quanto strumento atto a definire le azioni necessarie a 
ridurre il rischio idraulico ed idrogeologico nei territori 
interessati dal piano, ed ha altresì indicato le relative 
proposte di modifica sul alcuni determinati aspetti, 
finalizzati in particolare a garantire la necessaria coerenza 
tra pianificazione di bacino e pianificazione territoriale, 
tenuto anche conto delle osservazioni presentate; 

- la Giunta regionale con deliberazione 2 agosto 2004, 
n. 768, ha dato mandato all’Assessore all’ambiente di 
rendere partecipe il Comitato istituzionale dell’Autorità 
di bacino del fiume Fiora del parere espresso dalla 
conferenza programmatica affinché, come previsto 
dall’articolo 1 bis, comma 4, del d.l. 279/2000, convertito 
dalla l. 365/2000, si tenesse conto delle determinazioni 
assunte dalla conferenza in sede di adozione del piano 
in questione;

- il Comitato istituzionale dell’Autorità di bacino 
del fiume Fiora con deliberazione n. 1 del 6 aprile 2006 
(allegato A al presente atto) ha adottato il piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico ai sensi dell’articolo1, comma 
1, del d.l. 180/1998, convertito dalla l. 267/1998;

- con la deliberazione sopra citata l’Autorità di 
bacino ha recepito il parere espresso dalla conferenza 

programmatica, introducendo modifiche, specificazioni 
o integrazioni che consentono una lettura più chiara 
ed univoca dell’impianto del piano, con particolare 
riferimento all’adeguamento complessivo delle norme 
secondo le indicazioni formulate dalla conferenza ed 
all’accoglimento delle osservazioni presentate;

Dato atto che il piano risulta costituito da:
Relazione Generale
Allegato 1: Stato delle conoscenze
Allegato 2: Studi relativi alla delimitazione delle aree 

a diversa probabilità di inondazione
- 2.1 Relazione idrologico-idraulica
- 2.2 Planimetrie in scala 1:25.000 delle aree inondate 

(Tr 30, Tr200, Tr 500)
Allegato 3: Studi relativi alla delimitazione delle aree 

a diversa probabilità di frana
- 3.1 Relazione
- 3.2 Carta inventario dei fenomeni franosi scala 1: 

25.000
Allegato 4 : Pareri Conferenze Programmatiche 

Regioni Toscana e Lazio ed osservazioni
- 4a Delibera di approvazione Parere Conferenza 

programmatica della Toscana 
- 4b Delibera di approvazione Parere Conferenza 

programmatica del Lazio
- 4c Osservazioni al Progetto di Piano di Assetto 

Idrogeologico
Carte di sintesi (scala 1:100.000)
TAV. 1 Carta del territorio con suddivisione 

amministrativa
TAV. 2 Carta del Vincolo Idrogeologico
TAV. 3 Carta dei Bacini Idrografici
TAV. 4 Carta delle opere di difesa del territorio
TAV. 5 Carta dell’uso del suolo
TAV. 6 Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza 

fluviale
TAV. 7 Carta degli interventi di piano
Carte delle aree sottoposte a tutela del territorio
TAVV. 8.1 ÷ 8.26 Carta di tutela del territorio (scala 

1: 25.000)
TAVV. 8.27 ÷ 8.37 Carta di tutela del territorio (scala 

1: 10.000)
TAVV. 9.1 ÷ 9.26 Carta dei corsi d0acqua con aree di 

pertinenza fluviale (scala 1:25.000)
Norme di Piano
Piano degli interventi

Considerato inoltre che:
- non è stato ancora emanato il decreto, previsto 

dall’articolo 63, comma 2, del d.lgs. 152/2006, per 
disciplinare il trasferimento di funzioni e regolamentare 
il periodo transitorio in conseguenza della soppressione 
delle autorità di bacino di cui alla l. 183/1989;

- l’articolo 170 (Norme transitorie), comma 11 del d.lgs 
152/2006 stabilisce che fino all’emanazione dei decreti 
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attuativi previsti dal decreto legislativo “restano validi ed 
efficaci i provvedimenti e gli atti emanati in attuazione 
delle disposizioni di legge abrogate dall’articolo 175”, 
tra le quali la l. 183/1989; 

- con deliberazione 22 maggio 2006, n. 355, la Giunta 
regionale ha ritenuto necessario “assicurare la continuità 
degli organi ed il concreto esercizio delle funzioni dei 
Bacini regionali e delle Autorità di bacino interregionale, 
almeno fino alla costituzione e piena operatività delle 
Autorità di bacino distrettuale ex art. 63 del d.lgs. 
152/2006, nell’interesse precipuo delle collettività 
coinvolte, tenuto conto della stretta interrelazione, ai fini 
della prevenzione e messa in sicurezza idrogeologica, 
tra gli atti di pianificazione di bacino, la loro gestione 
e lo sviluppo e l’attuazione degli atti di governo del 
territorio”;

- l’articolo 9, comma 1, dell’intesa tra la Regione 
Toscana e la Regione Lazio prevede che il piano di bacino 
venga approvato dalle rispettive regioni per le parti di 
competenza territoriale;

Ritenuto pertanto necessario procedere all’ 
approvazione per la parte toscana del piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Fiora, 
ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della l. 183/1989 e 
dell’articolo 9, comma 1, dell’intesa sopra citata;

DELIBERA

1. di approvare, per il territorio di competenza ed 
ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della l. 183/1989 e 
dell’articolo 9, comma 1, dell’intesa tra le Regioni Toscana 

e Lazio, il piano stralcio per l’assetto idrogeologico per il 
bacino del fiume Fiora, adottato dal Comitato istituzionale 
dell’Autorità di bacino interregionale del fiume Fiora 
con deliberazione n. 1 del 6 aprile 2006 (allegato A al 
presente atto);

2. di dare mandato all’Autorità di bacino del fiume 
Fiora di provvedere a trasmettere agli enti interessati 
la presente deliberazione di approvazione, completa 
degli elaborati costituenti il piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico.

3. di disporre la pubblicazione in forma integrale 
del presente provvedimento, compreso l’allegato A, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, della legge regionale 15 marzo 
1996, n. 18 (Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli 
atti), così come modificata dalla legge regionale 3 agosto 
2000, n. 63.

IL CONSIGLIO APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Paolo Bartolozzi

Il Segretario
Anna Annunziata

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A

Autorità di Bacino Interregionale
del Fiume Fiora

DELIBERA N. 1 del 06/04/2006

OGGETTO:   “Adozione del Piano di Assetto Idrogeologico”.

Allegati: Relazione generale, Norme di Piano, elaborati cartografici e Piano degli Interventi.

Assunta nella seduta del Comitato Istituzionale del 06/04/2006

Alla seduta sono:

presente Assente
Angelo Bonelli(Presidente) Assessore Ambiente Regione Lazio
Marino Artusa Assessore Ambiente Regione Toscana
Di Meo Stefano Assessore Ambiente Amministrazione Pro-

vinciale di Viterbo.
Sergio Bovicelli Assessore Ambiente Amministrazione Pro-

vinciale di Grosseto
Carai Salvatore Sindaco del Comune di Montalto di Castro
Francesco G. Bozzini Presidente Comunità Montana Zona “S”

Presiede l’Assessore Dott. Angelo Bonelli.
Assiste, con funzioni di segretario, il Dott. Ing. Francesco Pistone.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

Visto:
� la legge 18 Maggio 1989 n. 183 “Norme per il riassetto organizzativo e funzionale per la difesa del

suolo”;
� l’art. 15 della legge 18 maggio 1989, n. 183, che istituisce il territorio del bacino del fiume Fiora

come bacino di rilievo interregionale;
� l’intesa interregionale tra la Regione Toscana e la Regione Lazio per la costituzione dell’Autorità di

Bacino Interregionale del Fiume Fiora, approvata con delibera del Consiglio Regionale della Tosca-
na n.260/1991 e con delibera del Consiglio Regionale del Lazio n.3736/1991;

� l’intesa interregionale tra la Regione Toscana e la Regione Lazio per la costituzione e formazione
dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Fiora finalizzata alla disciplina ed esercizio delle
funzioni amministrative relative al bacino stesso, approvata, ai sensi dello stesso art.15 della L.
183/89, con Delibera del Consiglio Regionale della Toscana n. 74/99 e Delibera della Giunta Regio-
nale del Lazio n. 2057/99;
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� il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2000 “Delimitazione del bacino idrografico del
fiume Fiora”;

� l’art. 17, comma 6-ter, della legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive modificazioni, che prevede,
che i Piani di bacino idrografico possano essere redatti e approvati anche per sottobacini o per stralci
relativi a settori funzionali che devono costituire fasi sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti
indicati in detto art. 17 al comma 3;

� l’art. 17, comma 6-bis, della L.183/89, e successive modificazioni, che prevede, che in attesa dell'ap-
provazione del Piano di bacino, le Autorità di Bacino, tramite il Comitato Istituzionale, adottino mi-
sure di salvaguardia, immediatamente vincolanti, in vigore sino all'approvazione del Piano di Bacino
e comunque per un periodo non superiore a 3 anni;

� l’art. 19 della L. 183/89 che disciplina le procedure per l’adozione dei Piani di Bacino di rilievo in-
terregionale, richiamandosi alla procedura di cui all’art. 18 della stessa legge, il quale disciplina le
procedure per l’adozione dei Piani di bacino di rilievo nazionale;

� il Decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180, recante “Misure urgenti per la prevenzione del rischio
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania” convertito,
con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 1998, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, all'ar-
ticolo 1 comma 1, stabilisce che:

“Entro il termine perentorio del 30 giugno 2001 le Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed
interregionale e le Regioni per i restanti bacini adottano, ove non si sia già provveduto, piani
stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del comma 6-ter dell’articolo 17
della Legge 18 maggio1989, n 183 e successive modificazioni, che contengano in particolare
l’individuazione delle aree a rischio idrogeologico e la perimetrazione delle aree da sottopor-
re a misure di salvaguardia, nonchè le misure medesime”;

� il Decreto Legge 12 ottobre 2000, n. 279, recante “Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeolo-
gico molto elevato ed in materia di protezione civile, nonchè a favore delle zone della regione Cala-
bria danneggiate dalle calamità idrogeologiche di settembre ed ottobre 2000”, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, che stabilisce:

� al comma 1 dell'art. 1 bis, il termine perentorio del 30 aprile 2001 per l’adozione del Pro-
getto di Piano Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico di cui all’art. 1 comma 1 del
DL 180/98;

� al comma 2 dello stesso articolo il termine di sei mesi dall’adozione del Progetto di Piano
per l'adozione del Piano stesso;

� l’art. 1-bis, comma 3 del D.L. 279/2000, convertito dalla Legge 365/2000, stabilisce che “ai fini
dell’adozione ed attuazione dei piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di bacino
e pianificazione territoriale, le regioni convocano una conferenza programmatica, articolata per se-
zioni provinciali, o per altro ambito territoriale deliberato dalle regioni stesse, alle quali partecipano
le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di
Bacino;

Richiamate le seguenti Delibere del Comitato Istituzionale di questa Autorità di Bacino:

- n. 10 del 28.10.99, avente ad oggetto “Approvazione del Piano Straordinario previsto dall’art. 1 comma
1 bis DL 180/98, comprensivo degli interventi proposti per il programma di cui al comma 2 del citato
provvedimento per le annualità 1999/2000. Adozione delle relative misure di salvaguardia ai sensi
dell’art. 17 comma 6-bis della L.183/89 e dell’art. 1, comma 1 del DL 180/98”;

- n. 2 del 18.02.2000, avente ad oggetto “Aggiornamento del piano straordinario previsto dall’art.1 comma
1 bis, della L. 267/98 come modificato dalla L. 226/99”;

- n. 5 del 18.02.2000, avente ad oggetto “Integrazione del piano straordinario previsto dall'art.1 comma 1
bis, della L. 267/98 come modificato dalla L. 226/99”;

- n. 9 del 26.10.2000, avente ad oggetto “Piano straordinario previsto dall'art.1 comma 1 bis, della L.
267/98 come modificato dalla L. 226/99. Aggiornamenti di elaborati”;

- n. 1 del 22.04.2002, avente ad oggetto “Adozione del Progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologi-
co del bacino interregionale del Fiume Fiora e delle relative misure di salvaguardia”;

- n. 5 del 19.07.2004, avente ad oggetto “Integrazione delle misure di salvaguardia di cui all’art. 28 delle
norme di piano adottate con deliberazione n. 1 del 22/04/2002”;
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� il decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 2000 “Delimitazione del bacino idrografico del
fiume Fiora”;

� l’art. 17, comma 6-ter, della legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive modificazioni, che prevede,
che i Piani di bacino idrografico possano essere redatti e approvati anche per sottobacini o per stralci
relativi a settori funzionali che devono costituire fasi sequenziali e interrelate rispetto ai contenuti
indicati in detto art. 17 al comma 3;

� l’art. 17, comma 6-bis, della L.183/89, e successive modificazioni, che prevede, che in attesa dell'ap-
provazione del Piano di bacino, le Autorità di Bacino, tramite il Comitato Istituzionale, adottino mi-
sure di salvaguardia, immediatamente vincolanti, in vigore sino all'approvazione del Piano di Bacino
e comunque per un periodo non superiore a 3 anni;

� l’art. 19 della L. 183/89 che disciplina le procedure per l’adozione dei Piani di Bacino di rilievo in-
terregionale, richiamandosi alla procedura di cui all’art. 18 della stessa legge, il quale disciplina le
procedure per l’adozione dei Piani di bacino di rilievo nazionale;

� il Decreto Legge 11 giugno 1998, n. 180, recante “Misure urgenti per la prevenzione del rischio
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi nella regione Campania” convertito,
con modificazioni, dalla Legge 3 agosto 1998, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, all'ar-
ticolo 1 comma 1, stabilisce che:

“Entro il termine perentorio del 30 giugno 2001 le Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed
interregionale e le Regioni per i restanti bacini adottano, ove non si sia già provveduto, piani
stralcio di bacino per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del comma 6-ter dell’articolo 17
della Legge 18 maggio1989, n 183 e successive modificazioni, che contengano in particolare
l’individuazione delle aree a rischio idrogeologico e la perimetrazione delle aree da sottopor-
re a misure di salvaguardia, nonchè le misure medesime”;

� il Decreto Legge 12 ottobre 2000, n. 279, recante “Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeolo-
gico molto elevato ed in materia di protezione civile, nonchè a favore delle zone della regione Cala-
bria danneggiate dalle calamità idrogeologiche di settembre ed ottobre 2000”, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365, che stabilisce:

� al comma 1 dell'art. 1 bis, il termine perentorio del 30 aprile 2001 per l’adozione del Pro-
getto di Piano Stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico di cui all’art. 1 comma 1 del
DL 180/98;

� al comma 2 dello stesso articolo il termine di sei mesi dall’adozione del Progetto di Piano
per l'adozione del Piano stesso;

� l’art. 1-bis, comma 3 del D.L. 279/2000, convertito dalla Legge 365/2000, stabilisce che “ai fini
dell’adozione ed attuazione dei piani stralcio e della necessaria coerenza tra pianificazione di bacino
e pianificazione territoriale, le regioni convocano una conferenza programmatica, articolata per se-
zioni provinciali, o per altro ambito territoriale deliberato dalle regioni stesse, alle quali partecipano
le province ed i comuni interessati, unitamente alla regione e ad un rappresentante dell’Autorità di
Bacino;

Richiamate le seguenti Delibere del Comitato Istituzionale di questa Autorità di Bacino:

- n. 10 del 28.10.99, avente ad oggetto “Approvazione del Piano Straordinario previsto dall’art. 1 comma
1 bis DL 180/98, comprensivo degli interventi proposti per il programma di cui al comma 2 del citato
provvedimento per le annualità 1999/2000. Adozione delle relative misure di salvaguardia ai sensi
dell’art. 17 comma 6-bis della L.183/89 e dell’art. 1, comma 1 del DL 180/98”;

- n. 2 del 18.02.2000, avente ad oggetto “Aggiornamento del piano straordinario previsto dall’art.1 comma
1 bis, della L. 267/98 come modificato dalla L. 226/99”;

- n. 5 del 18.02.2000, avente ad oggetto “Integrazione del piano straordinario previsto dall'art.1 comma 1
bis, della L. 267/98 come modificato dalla L. 226/99”;

- n. 9 del 26.10.2000, avente ad oggetto “Piano straordinario previsto dall'art.1 comma 1 bis, della L.
267/98 come modificato dalla L. 226/99. Aggiornamenti di elaborati”;

- n. 1 del 22.04.2002, avente ad oggetto “Adozione del Progetto di piano stralcio per l’assetto idrogeologi-
co del bacino interregionale del Fiume Fiora e delle relative misure di salvaguardia”;

- n. 5 del 19.07.2004, avente ad oggetto “Integrazione delle misure di salvaguardia di cui all’art. 28 delle
norme di piano adottate con deliberazione n. 1 del 22/04/2002”;
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Considerato:
- che il Comitato Tecnico, tenuto conto delle osservazioni e dei pareri espressi dalle Conferenze Pro-

grammatiche, ha dato corso agli approfondimenti istruttori di competenza;
- che il Progetto diPiano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del

Fiume Fiora è stato aggiornato tenendo conto del parere delle Conferenze Programmatiche (D.G.R. To-
scana n° 768 del 02/08/2004 e D.G.R. Lazio n° 145 del 22/03/2006) e degli ulteriori approfondimenti
istruttori del Comitato Tecnico, avvalendosi del supporto della Segreteria Tecnico Operativa;

Preso atto:
- del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Fiora,

predisposto dal Comitato Tecnico nella seduta del 27/03/2006;

Dato atto che il Piano in esame si compone dei seguenti elaborati, allegati, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione:

� Relazione Generale

Allegato 1: Stato delle conoscenze

Allegato 2: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di inondazione
2.1 Relazione idrologica-idraulica
2.2 Planimetrie in scala 1:25.000 delle aree inondate (T30, T200, T500)

Allegato 3: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di frana
3.1 Relazione
3.2 Carta inventario dei fenomeni franosi scala 1:25.000

Allegato 4: Pareri Conferenze Programmatiche Regione Toscana e Regione Lazio e osservazioni.
4.a - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Toscana
4.b - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Lazio
4.c - Osservazioni al Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico

� Carte di sintesi (scala 1:100.000)
TAV. 1 Carta del territorio con suddivisione amministrativa
TAV. 2 Carta del Vincolo Idrogeologico
TAV. 3 Carta dei Bacini Idrografici
TAV. 4 Carta delle opere di difesa del territorio
TAV. 5 Carta dell’uso del suolo
TAV. 6 Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale
TAV. 7 Carta degli interventi di Piano

� Carte delle aree sottoposte a tutela del territorio:
TAVV. 8.1÷8.26     Carta di tutela del territorio (scala 1:25.000)
TAV.    8..27÷8.37  Carta di tutela del territorio (scala 1:10.000)
TAVV. 9.1÷9.26     Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale (scala 1:25.000)

� Norme di piano

� Piano degli Interventi

Ritenuto:
- che il Piano Stralcio in esame deve essere approvato con l’iter previsto all'art. 19 della Legge 183/89, e

successive modifiche e integrazioni e dall’art. 1 bis del DL 279/00;
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Considerato:
- che il Comitato Tecnico, tenuto conto delle osservazioni e dei pareri espressi dalle Conferenze Pro-

grammatiche, ha dato corso agli approfondimenti istruttori di competenza;
- che il Progetto diPiano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del

Fiume Fiora è stato aggiornato tenendo conto del parere delle Conferenze Programmatiche (D.G.R. To-
scana n° 768 del 02/08/2004 e D.G.R. Lazio n° 145 del 22/03/2006) e degli ulteriori approfondimenti
istruttori del Comitato Tecnico, avvalendosi del supporto della Segreteria Tecnico Operativa;

Preso atto:
- del Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiume Fiora,

predisposto dal Comitato Tecnico nella seduta del 27/03/2006;

Dato atto che il Piano in esame si compone dei seguenti elaborati, allegati, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione:

� Relazione Generale

Allegato 1: Stato delle conoscenze

Allegato 2: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di inondazione
2.1 Relazione idrologica-idraulica
2.2 Planimetrie in scala 1:25.000 delle aree inondate (T30, T200, T500)

Allegato 3: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di frana
3.1 Relazione
3.2 Carta inventario dei fenomeni franosi scala 1:25.000

Allegato 4: Pareri Conferenze Programmatiche Regione Toscana e Regione Lazio e osservazioni.
4.a - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Toscana
4.b - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Lazio
4.c - Osservazioni al Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico

� Carte di sintesi (scala 1:100.000)
TAV. 1 Carta del territorio con suddivisione amministrativa
TAV. 2 Carta del Vincolo Idrogeologico
TAV. 3 Carta dei Bacini Idrografici
TAV. 4 Carta delle opere di difesa del territorio
TAV. 5 Carta dell’uso del suolo
TAV. 6 Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale
TAV. 7 Carta degli interventi di Piano

� Carte delle aree sottoposte a tutela del territorio:
TAVV. 8.1÷8.26     Carta di tutela del territorio (scala 1:25.000)
TAV.    8..27÷8.37  Carta di tutela del territorio (scala 1:10.000)
TAVV. 9.1÷9.26     Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale (scala 1:25.000)

� Norme di piano

� Piano degli Interventi

Ritenuto:
- che il Piano Stralcio in esame deve essere approvato con l’iter previsto all'art. 19 della Legge 183/89, e

successive modifiche e integrazioni e dall’art. 1 bis del DL 279/00;
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- che dopo la sua approvazione il Piano Stralcio ha l’efficacia e produce gli effetti indicati all’art. 9 del
protocollo d'intesa;

Ritenuto altresì necessario:
- adottare, agli effetti dell’art. 17 comma 6-bis della legge n. 183 del 18 maggio 1989, idonee misure di

salvaguardia, dichiarando immediatamente vincolanti, per le amministrazioni e per gli Enti Pubblici non-
ché per i soggetti privati, con riferimento all’art.24 delle Norme di piano, le prescrizioni di cui agli arti-
coli 5, 6, 7, 12, 13 e 14 delle suddette Norme, limitatamente alle aree perimetrate nelle allegate cartogra-
fie (TAVV. 8.1÷8.37 - Carta di tutela del territorio), con efficacia fino all’approvazione del Piano;

DELIBERA

1) di adottare il “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiu-
me Fiora” costituito dai seguenti elaborati, allegati, facenti parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione:

� Relazione Generale

Allegato 1: Stato delle conoscenze

Allegato 2: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di inondazione
2.1 Relazione idrologica-idraulica
2.2 Planimetrie in scala 1:25.000 delle aree inondate (T30, T200, T500)

Allegato 3: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di frana
3.1 Relazione
3.2 Carta inventario dei fenomeni franosi scala 1:25.000

Allegato 4: Pareri Conferenze Programmatiche Regione Toscana e Regione Lazio e osservazioni.
4.a - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Toscana
4.b - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Lazio
4.c - Osservazioni al Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico

� Carte di sintesi (scala 1:100.000)
TAV. 1 Carta del territorio con suddivisione amministrativa
TAV. 2 Carta del Vincolo Idrogeologico
TAV. 3 Carta dei Bacini Idrografici
TAV. 4 Carta delle opere di difesa del territorio
TAV. 5 Carta dell’uso del suolo
TAV. 6 Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale
TAV. 7 Carta degli interventi di Piano

� Carte delle aree sottoposte a tutela del territorio:
TAVV. 8.1÷8.26     Carta di tutela del territorio (scala 1:25.000)
TAV.    8..27÷8.37  Carta di tutela del territorio (scala 1:10.000)
TAVV. 9.1÷9.26     Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale (scala 1:25.000)

� Norme di piano

� Piano degli Interventi

2) che le componenti del Piano costituiscono interesse comune delle Regioni Lazio e Toscana, ai sensi
dell’art. 18, comma 1, lett. b) della L 183/89;

3) di adottare fino alla data di approvazione del Piano, ai sensi dell’art. 17, comma 6-bis della legge 18
maggio 1989 n. 183, le misure di salvaguardia di cui all’art. 24 delle Norme di Piano;
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- che dopo la sua approvazione il Piano Stralcio ha l’efficacia e produce gli effetti indicati all’art. 9 del
protocollo d'intesa;

Ritenuto altresì necessario:
- adottare, agli effetti dell’art. 17 comma 6-bis della legge n. 183 del 18 maggio 1989, idonee misure di

salvaguardia, dichiarando immediatamente vincolanti, per le amministrazioni e per gli Enti Pubblici non-
ché per i soggetti privati, con riferimento all’art.24 delle Norme di piano, le prescrizioni di cui agli arti-
coli 5, 6, 7, 12, 13 e 14 delle suddette Norme, limitatamente alle aree perimetrate nelle allegate cartogra-
fie (TAVV. 8.1÷8.37 - Carta di tutela del territorio), con efficacia fino all’approvazione del Piano;

DELIBERA

1) di adottare il “Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Interregionale del Fiu-
me Fiora” costituito dai seguenti elaborati, allegati, facenti parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione:

� Relazione Generale

Allegato 1: Stato delle conoscenze

Allegato 2: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di inondazione
2.1 Relazione idrologica-idraulica
2.2 Planimetrie in scala 1:25.000 delle aree inondate (T30, T200, T500)

Allegato 3: Studi relativi alla delimitazione delle aree a diversa probabilità di frana
3.1 Relazione
3.2 Carta inventario dei fenomeni franosi scala 1:25.000

Allegato 4: Pareri Conferenze Programmatiche Regione Toscana e Regione Lazio e osservazioni.
4.a - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Toscana
4.b - Delibera di approvazione del parere della Conferenza Programmatica della Regione Lazio
4.c - Osservazioni al Progetto di Piano di Assetto Idrogeologico

� Carte di sintesi (scala 1:100.000)
TAV. 1 Carta del territorio con suddivisione amministrativa
TAV. 2 Carta del Vincolo Idrogeologico
TAV. 3 Carta dei Bacini Idrografici
TAV. 4 Carta delle opere di difesa del territorio
TAV. 5 Carta dell’uso del suolo
TAV. 6 Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale
TAV. 7 Carta degli interventi di Piano

� Carte delle aree sottoposte a tutela del territorio:
TAVV. 8.1÷8.26     Carta di tutela del territorio (scala 1:25.000)
TAV.    8..27÷8.37  Carta di tutela del territorio (scala 1:10.000)
TAVV. 9.1÷9.26     Carta dei corsi d’acqua con aree di pertinenza fluviale (scala 1:25.000)

� Norme di piano

� Piano degli Interventi

2) che le componenti del Piano costituiscono interesse comune delle Regioni Lazio e Toscana, ai sensi
dell’art. 18, comma 1, lett. b) della L 183/89;

3) di adottare fino alla data di approvazione del Piano, ai sensi dell’art. 17, comma 6-bis della legge 18
maggio 1989 n. 183, le misure di salvaguardia di cui all’art. 24 delle Norme di Piano;
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4) di dare atto che l'efficacia delle misure di salvaguardia suddette decorre dalla data di pubblicazione del
presente atto sulla Gazzetta Ufficiale, data dalla quale decade l’applicazione delle misure di salvaguardia
di cui alla Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 1 del 22/04/2002.

5) di dare notizia dell’adozione del Piano Stralcio, di cui al punto 1, nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana e nei Bollettini Ufficiali delle Regioni Lazio e Toscana;

6) di trasmettere copia della presente deliberazione, completa degli elaborati allegati, alle Regioni Lazio e
Toscana, nonché alle Amministrazioni Comunali e Provinciali interessate;

Il Segretario Generale Il Presidente
(Dott. Ing. Francesco Pistone) (Ass. Angelo Bonelli)


